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Un altro punto caldo continua a essere la Cisgiordania. Nel 1993, con gli accordi di 
Oslo, la regione fu sottoposta a un controllo misto da parte degli Stati di Palestina e 
Israele, ma a oggi i due governi non hanno ancora trovato un equilibrio reale nella 
sua occupazione e amministrazione. Per di più la città di Gerusalemme, che en-
trambe le parti vorrebbero 
acquisire come capitale 
ufficiale, si trova a ridosso 
del confine tra Israele e 
Cisgiordania, cosa che ha 
provocato nel maggio del 
2021 l’ennesima crisi e il ri-
corso alle armi. 

Gerusalemme: la città contesa
Situata su una collina, lontana dal mare e senza fiumi che l’attraversano, Geru-
salemme è la città santa per le tre più grandi religioni monoteiste del mondo: 
ebraismo, cristianesimo, islamismo. 
Nella sua storia Gerusalemme ha conosciuto diverse occupazioni. Dopo la di-
struzione del tempio da parte dei Babilonesi nel 587 a.C. e il più diplomatico 
governo dei Persiani, la città viene occupata da Alessandro Magno (331 a.C.) e 
nel I sec. a.C. passa sotto il controllo dei Romani. Passando per altre conquiste, 
diventa nel 1099 capitale del Regno di Gerusalemme costituito dai Crociati, ma 
ben presto ne riprendono il controllo i musulmani del Saladino. Più lunga è stata 
l’occupazione dell’Impero ottomano, caduto solo nel 1917, con il conseguente 
passaggio ai Britannici che occupano la Palestina per mandato della Società 
delle Nazioni.
La nascita poi dello Stato d’Israele (1948) ha dato inizio a decenni di tensioni, 
scontri, attentati nel luogo che tra i suoi significati ha anche quello di “città della 
pace”. Infatti, sebbene gli organismi internazionali abbiano stabilito sin da allora 
una spartizione tra israeliani e palestinesi assegnando ai primi la parte occidenta-
le della città e agli altri quella orientale, di fatto tali accordi non sono stati rispet-
tati. In particolare, con la guerra dei sei giorni del 1967 Gerusalemme viene riuni-
ficata sotto la sovranità israeliana, ma nel 1980 su invito dell’ONU Israele sposta 
le rappresentanze diplomatiche a Tel Aviv. D’altra parte, i negoziati tra Israele e 
Palestina restano difficili visto il principio del nothing is agreed until everything 
is agreed (“nessun accordo finché non c’è accordo su tutto”) e gli israeliani con-
tinuano, da un lato, a espandere i confini di Gerusalemme e, dall’altro, a occupare 
spazi nella parte est della città.
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